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GRUPPO BRESCIANO DI RICERCA FLORISTICA 

SEGNALAZIONI FLORISTICHE 
PER IL TERRITORIO BRESCIANO: 154-196 

154. Diphasium tristachyum (Pursch) Rothm. (Lycopodiaceae) 

Conferma di presenza nel Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte bresciano orientale (5h-04281)\ comune di Botticino e comune di Nuvo
lera, pendici nord-occidentali di M. Paina, boschi acidofili a prevalenza di Castagno e Cal
luna, m 600 ca. s.l.m., 9.VII.l994, S. Formenti e S. Danieli, HbTF (Erbario Tagliaferri Fi
lippo). 

Osservazioni 

I reperti presenti negli erbari storici bresciani (Zersi, Arietti, Fenetti-Torricelli) e rife
riti a D. complanatum (L.) Rothm. sono tutti da attribuire a D. tristachyum con l'eccezione 
di un campione in Hb Zersi, senza indicazione di località e cartellinato genericamente come 
Lycopodium, che va riferito effettivamente a D. complanatum. 

Quanto sopra avvalora l'affermazione di UGOLINI (1907) a proposito di D. trista
chyum: «Questa bella varietà è forse la forma dominante della specie nel Bresciano». 

INNOCENZO BONA 

155. Salix alpina Scop. (Salicaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Alta Val Camonica (5a-97282), comune di Vione, versante meridionale del M. Bles, 
non rara nel macereto alla base dell'intrusione calcarea sommitale, m 2550 ca. s.l.m., 
25. VII. l 992, F. Fenaroli e C. Tonni Bazza, HbFF (Erbario Fenaroli Franco). 

Osservazioni 

Segnalata al Tonale da RoDEGHER e VENANZI (1894) ed indicata per la stessa località 
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da tutti gli Autori successivi fino a PIGNATTI (1982) che, tuttavia, non considera accertata la 
sua presenza in Lombardia. Allo stato attuale delle nostre conoscenze questo ritrovamento 
rappresenta il nuovo limite occidentale del suo areale alpino. 

FRANCO FENAROLI 

156. Thesium pyrenaicum L. (Santalaceae) 

Conferma di presenza nel Bresciano. 

Reperto 

Valvestino (Si-01294), comune di Magasa, pendici meridionali di C.ma Tombea, pa
scoli aridi, sassosi, tra m 1700 ca. e m 1800 ca. s.l.m., l.VII;1994, F. Martini, S. Danieli e 
F. Tagliaferri, HbTF. 

Osservazioni 

Le segnalazioni antecedenti di T. pyrenaicum per il Bresciano risalgono tutte ad anni 
lontani. La più recente è in ARIETTI (1994) e riguarda un reperto di Penzig: Ponte di Legno, 
1913. 

Negli erbari bresciani T. pyrenaicum non tisulta documentato. 

FILIPPO TAGLIAFERRI 

157. Minuartia biflora (L.) Sch. et Th. (Caryophyllaceae) 

Riaccertamento e precisazione di località per il Bresciano. 

Reperto 

Valle del Caffaro (Sh-00282), comune di Breno, versante occidentale del Comone di 
Blumone tra il P.so Blumone ed il Rif. G. Rosa, molto rara e localizzata presso una lente di 
calcari metamorfosati accanto al sentiero, m 2610 ca. s.l.m., 18.VII.1993, F. Fenaroli, 
HbFF. 

Ossen•azioni 

Indicata la prima volta nel Bresciano da PARLATORE (1892) «in val di Bagolino sul 
monte Canno, in suolo granitico a 7000», sulla base di reperti depositati in Hb FI da Huter 
e Porta. Tutti gli Autori successivi riprendono tale segnalazione e PIGNATTI (1982), pur non 
indicandone la presenza in Lombardia, cita l'antica segnalazione con un più conetto M. 
Corno di Bagolino. Il recente ritrovamento, indicato con toponimi attualmente in uso, do
vrebbe conispondere con le stazioni scoperte oltre un secolo fa dagli scrupolosi botanici ti
rolesi. Sicuri caratteri diagnostici differenziali rispetto a forme altitudinali di Minuartia ver
na sono i sepali arrotondati all'apice e le foglie sempre univervie. 

FRANCO FENAROU 
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158. Adonis flammea Jacq. subsp. flammea (Ranunculaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Benaco sud-occidentale (8c-05293), comune di Lonato, a SE dell'abitato di Castel 
Verzago nei pressi del monte Castellero, ai bordi e nella capezzagna di un coltivo di orzo da 
granella, m 135 s.l.m., 4.V.1993, F. Martini e C. Perlotti, HbPC (Erbario Perlotti Claudio). 

Osservazioni 

Specie medio-europea con esigenze spiccatamente termofile, appare legata alle coltu
re di cereali vernini ed è in genere indicatrice di terreni calcarei. In Italia è segnalata nelle 
regioni settentrionali e del versante adriatico (PIGNATTI, 1982). 

CLAUDIO PERLOTTI 

159. Matthiola incana (L.) R. Br. (Cruciferae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Benaco nord-occidentale (5i-02303), comune di Tignale, inselvatichita in copiosa sta
zione sui muri a Gardola, m 500 ca. s.l.m., 4.IV.l993, S. Formenti, HbFF. 

Osservazioni 

Già indicata per il Bresciano da ZERSI (1871) come pianta coltivata ed inserita da FE
NAROLI e TAGLIAFERRI (1992) nelle entità da riconfermare del 2° gruppo; la specie, ampia
mente coltivata nei giardini attorno al Benaco, talora sfugge alla coltura e tende a creare po
polazioni non effimere nel mite clima gardesano. 

FRANCO FENAROLI e SILVIO FORMENTI 

160. Cardamine trifolia L. (Cruciferae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Val Sabbia (5h-02283), comune di Vestone, località Nozza, riva destra del T. Nozza 
in corrispondenza della «Rocca», bosco di fondovalle, m 300 ca. s.l.m., 14.1.1994, A. Cre
scini, S. Danieli e F. Tagliaferri, HbTF. 

Osservazioni 

Per C. trifolia era nota unicamente la stazione triumplina segnalata in ARIETTl (1973): 
«val Cavallina, Pezzaze». La specie risulta inoltre genericamente citata per l'Alto Garda 
(SPINELLI, 1978). 

HLIPPO T AGLIAFERRI 
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161. Sedum rubens L. (Crassulaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Val Trompia (5g-02273), comune di Marone, versante SE del M. Guglielmo tra la 
Croce di Marone e loc. Costaricca, massi calcarei lungo il sentiero nel bosco, m 1450 ca. 
s.l.m., 19.VII;1992, P. Cristini, HbFF. 

Osservazioni 

Indicata genericamente per il Bresciano da POLLINI (1822) e LANFOSSI (1836); in se
guito ZERSI (1871) ne segnala la presenza sui colli della riviera benacense ed al F. Mella 
presso Seniga. La specie, certamente rara nel territorio bresciano, mancava di recenti con
ferme. 

FRANCO FENAROLI 

162. Saxifraga presolanensis Engler (Saxifragaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Media Val Camonica occidentale (5b-99272), comune di Capo di Ponte, Val Paisco 
versante di destra, creste a W del P.so del Garzeto, fessure, nicchie e strapiombi di rupi cal
caree rivolte a N, m 2000 ca. s.l.m., 8.VIII.1994, I. Bona e F. Martini, HbTF. 

Osservazioni 

La nuova loalità camuna, tenuto conto che nel tratto settentrionale della catena orobi
ca (oltre la Valle di Paisco) non si ritrovano condizioni geolitologiche compatibili con 
l'ecologia di S. presolanensis, fissa con tutta probabilità il limite nord-orientale dell'areale 
della specie. 

INNOCENZO BONA 

163. Genista pilosa L. (Leguminosae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Benaco nord-occidentale (5i-03291), comune di Toscolano Maderno, versante meri
dionale del M. Pizzoccolo sopra il Dosso del Barbio, praterie a Festuca paniculata, m 1380 
ca. s.l.m., 26.VI.1993, F. Fenaroli e F. Martini, HbFF. 
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Osservazioni 

Indicata da ZERSI (1871) come rmissima sui monti sopra Tremosine e genericamente 
per la Val Catnonica, in lavori a carattere forestale, da FENAROLI (1930 e 1936), questa spe
cie è stata inserita nelle entità da riconfermare del 2° gruppo in FENAROLI e T AGLIAFERRI 
(1992). Sicuramente molto rara nel Bresciano, mancavano segnalazioni recenti. 

FRANCO FENAROLI 

164. Pueraria lobata (Willd) Ohwy (Leguminosae) 

Esotica coltivata naturalizzata, nuova segnalazione per il Bresciano. 

Reperto 

Pianura centro-occidentale (8a-06263), comune di Verolanuova, centro abitato fra il 
F. Strone ed il palazzo Merlin, scarpata incolta, m 64 s.l.m., 27.VIII.1992, E. Zanotti, HbZE 
(Erbario Zanotti Eugenio). 

Osservazioni 
Perenne rizomatosa originaria dell'Estremo Oriente introdotta in Europa nel 1878 

(NANNIZZI, 1914 e 1956), già nota come Dolichos Thunb. (1794), Pueraria thunbergiana 
(Sieb. & Zucc.) Benth. (1867), Pueraria hirsuta C.K. Schneid. (FIORI, 1923-1929), non in
dicata né da ZANGHERI (1976) né da Pignatti (1982). Per il Piemonte (Novarese) c'è una re
cente segnalazione di ABBÀ (1988). Nel Bresciano questa specie esotica coltivata e sporadi
camente inselvatichita fu segnalata dali' ARIETTI ( 1950) nella periferia del capoluogo. 

EUGENIO ZANOTTI 

165. Medicago arabica (L.) Hudson (Leguminosae) 

Riaccertamento e precisazione di località per il Bresciano. 

Reperto 

Colli morenici del Benaco e Benaco sud-occidentale (8c-04294), comune di Sirmione, 
tra la stazione termale e le Grotte di Catullo, incolti aridi erbosi, m 80 ca. s.l.m., 
l9.III.l994, F. Mmtini, HbFF. 

Osservazioni 

Indicata da Ugolini (1924) a Sirmione, la specie non era presente negli Erbari deposi
tati presso il Museo di Scienze Naturali di Brescia inserita nelle entità da riacce1tare del 3° 
gruppo in FENAROLI e TAGLIAFERRI (1992). Secondo PIGNATTI (1982) la specie non è pre
sente in Lombardia. 

FRANCO FENAROLI 
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166. Myricaria germanica (L.) Desv. (Tamaricaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Alta Val Camonica (5a-96284), comune di Ponte di Legno in loc. S. Apollonia, non 
rara nel saliceto al bordo del F. Frigidolfo, m 1580 ca. s.l.m., 9.VII1.1993, G. Roncali, 
HbFF. 

Osservazioni 

Già indicata in «Val di Caver presso il Belnnone» da ZERSI (1871) ed in Val Camoni
ca lungo l'Oglio da PENZIG (1905); queste segnalazioni furono riprese dagli autori successi
vi ed in lavori recenti, come in FRATTINI (1988a e 1988b ), si ipotizza una probabile scom
parsa della specie dal telTitorio bresciano. Per questi motivi e per la mancanza di reperti in 
Hb Zersi fu inserita nelle entità da riaccertare del 3° gruppo in FENAROU e TAGLIAFERRI 
(1992). 

FRANCO FENAROLI 

167. Seseli varium Treviranus (Umbelliferae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Pianura bresciana occidentale (8a-04252), comune di Cologne, versante meridionale 
del Montorfano di Cologne, prati aridi sassosi su conglomerato, m 220 ca. s.l.m., 
19.VI.l993 e ll.VII.1993, F. Fenaroli e F. Martini, HbFF. 

Osservazioni 

La specie risulta segnalata in Italia da PIGNATT! (1982) in ValSugana, Val Venosta e 
nel Veronese in Valpantena e sul monte Pastello; in AESCHJMANN e BURDET (1989) viene 
segnalata presso Como. Questa recente scoperta propone la stazione bresciana come anello 
di congiunzione tra le popolazioni del Veronese e quelle del Comasco. 

FRANCO FENAROLI 

168. Vaccinium uliginosum L. (Ericaceae) 

Prima segnalazione accertata per il Bresciano. 

Reperto 

Alta Val Camonica (5a-97291 ), comune di Ponte di Legno, versante camuno della 
torbiera sotto il P.so del Tonale, sul bordo della torbiera in boscaglie subalpine a Pinus un
cinata, m 1840 ca. s.l.m., 16.VIII.l993, E. Bona e F. Fenaroli, HbFF e HbBI (Erbario Bona 
Innocenza). 
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Osservazioni 

La specie risulta ripetutamente segnalata per il Bresciano fin dal secolo scorso, ma 
tutti i reperti storici degli erbari del Museo di Scienze Naturali di Brescia sono risultati per
tinenti a Vaccinium gaultherioides Bigelow. Gli esemplari raccolti al tonate si differenziano 
per avere fusti robusti ed eretti di 5-l O dm con foglie subrotonde nella metà apicale di 14-
18 x 22-26 mm. Allo stato attuale delle nostre conoscenze questa è con le popolazioni os
servate più recentemente in loc. Guspessa di Edolo, la sola stazione del Bresciano in cui li
sulta accertata la presenza di Vaccinium uliginosum. 

ENZO BONA e FRANCO FENAROLI 

169. Galium parisiense L. (Rubiaceae) 

Riconferma della specie per il Bresciano. 

Reperto 

Pianura bresciana centro-orientale (8b-06281), comune di Calvisano, frazione Mezza
ne, lungo la massicciata in sponda destra del F. Chiese, m 60 s.l.m., 22.VI.l991, E. Zanot
ti, HbZE. 

Osservazioni 

Indicata da PtGNATTI (1982) per tutto il territorio, nell'Italia settentrionale rara e pre
sente solo nella zona collinare. Zersi ( 1871) tuttavia la segnalò nella pianura bresciana cen
trale a S di Torbole, e così altri Autori che ne accettarono la presenza in zone planiziali 
lombarde come ARTARIA (1895), RODEGHER e VENANZI (1894), COBAU, (1926), RODEGHER 
E. e RODEGHER A. (1929), TERZO e VALCUVIA PASSADORE (1977). Altre segnalazioni per il 
Bresciano sono di BALL (1896), CHENEVARD (s.d.) e ARIETTI (1944) per la Val Camonica 

EUGENIO ZANOTTI 

170. Symphytum bulbosum Schimper (Boraginaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Sebino meridionale e colli morenici del Sebino (5e-03263), comune di Provaglio 
d'Iseo, localizzata ma non rara su scarpate torboso-umose del bordo occidentale delle tor
biere sebine, m 190 ca. s.l.m., 25.IV.l993, F. Fenaroli e R. Frassine, HbFF. 

Osservazioni 

Segnalata da ZERSI (1871) lungo le scarpate dei ruscelli sotto Brescia e presente nel 
suo erbario, la specie fu inserita nelle entità da riconfermare del 2° gruppo in FENAROLI e 
T AGLIAFERRI ( 1992). La specie, assai rara nel Bresciano, è stata successivamente raccolta a 
Sirmione. 

FRANCO FENAROLI 
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171. Salvia verticillata L. (Labiatae) 

Conferma di presenza nel Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte bresciano orientale (Sh-04281 ), comune di Botticino pendi ci meridionali 
di M. Paina, ambiente erboso-cespuglioso arido, m 400 ca. s.l.m., 8.VI.1994, S. Danieli, 
HbTF. 

Osservazioni 

S. verticillata nel territorio bresciano ha una sola precedente segnalazione, peraltro 
non suffragata da reperto d'erbario: «Colli di Capriano in luoghi umidi, rarissima», (ZERSI, 
1871). 

SlL VIO FORMENTI 

172. Hyoscyamus niger L. (Solanaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Val Trompia (Sg-02272), comune di Marmentino, immondezzai presso loc. Molino, 
m 620 ca. s.l.m., l3.VI.l993, F. Fenaroli e C. Tonni Bazza, HbFF e BhTBC (Erbario Tonni 
Bazza Carlo). 

Osservazioni 

Anticamente segnalata per il Bresciano da Lanfossi (1836) e Zersi (1871), la specie fu 
inserita nelle entità da riconfermare del 2° gruppo in Fenaroli e Tagliaferri (1992). La spe
cie risulta assai rara nel territorio provinciale e relativamente diffusa solo in zone limitrofe 
al reperto triumplino. 

FRANCO FENAROLI 

173. Knautia dipsacifolia Dreutzer (Dipsacaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Media Val Camonica orientale (Sd-98281), comune di Edolo, sulla dx. orografica del
la Val Gallinera, abbondante in cespuglieti ad Ontano verde oltre M.ga Stein, m 1700 ca. 
s.l.m., F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

Nel Bresciano la specie venne dubitativamente segnalata per la Valvestino da HA
MANN (1985) e successivamente indicata presso Crocedomini da FRATTINI (1988a e b). In 
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quest'ultima località, su substrato calcareo, abbiamo osservato popolazioni di Knautia lon
gifolia al cui interno prevalgono individui con sparsa pubescenza sulle foglie e lungo gli ìn
ternodì alla base del fusto e che sono stati descritti come Knautia brachytricha (PIGNATTI, 
1982). Per questi motivi fu posta tra le entità con presenza dubbia del l o gruppo in FENARO
LI e TAGLIAFERRl (1992). Le omogenee ed abbondanti popolazioni della stazione camuna sì 
presentano nell'alneta su substrato siliceo, sono di notevole statura (6-13 dm) e risultano in
tensamente peloso-irsute lungo tutto il fusto e sulle foglie. 

FRANCO FENAROLI 

174. Xanthium strumarium L. (Compositae) 

Rìconferma della specie per il Bresciano. 

Reperto 

Benaco sud-occidentale (8c-04282), comune dì Puegnago, laghi dì Sovenigo, sponde 
e incolti limitrofi, m 280 s.l.m., 17.X.1987, S. Frattini, E. Zanotti, HbZE. 

Osservazioni 

A vventìzia naturalizzata divenuta cosmopolita, probabilmene originaria dell'America 
e diffusa in tutto il territorio italiano (PIGNATTI, 1982). Indicata a Brescia da LANFOSSl 
(1836), da CESATI (1847), da SOLDANO (1987), da ZERSI (1871) genericamente per la pianu
ra bresciana comune e frequentissima, da BALL (1836) per la Val Camonica ed il lago 
d'Iseo, e da CHENEVARD (s.d.) in Val Camonica. Una segnalazione più recente relativa a 
questa specie, che nel Bresciano si deve considerare rara o sporadica, ci giunge da BIANCHI
N! et al. (1974) che la indica per il lago di Garda. 

EUGENIO ZANOTTI 

175. Cirsium oleraceum (L.) Scop. (Compositae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Benaco nord-occidentale (5i-02302), comune di Tremosine, sulle scarpate e nei prati 
umidi torbosi della forra che sale verso la fraz. Pieve, m 200 ca. s.l.m., 27.VI.l994 e 
10.VII.1994, F. Martinì e c. Tonni Bazza, HbFF e HBTBC. 

Osservazioni 

La generica segnalzione dì ZERSI (1871) per luoghi turfosi e umidi delle risaie e delle 
<<lame» nel Bresciano venne ripresa da ARIETTI ( 1965), ma la specie non è presente nei loro 
erbari; le stazioni camune indicate da RooEGHER e VENANZI (1894), citate anche da BALL 
(1896) e CHENEVARD (s.d.), non hanno trovato recenti conferme; infine BEGUINOT (1924 e 
1939) segnalava genericamente Cirsium oleraceum come presente nell'Alto Garda. Per 
questi motivi la specie era stata posta nelle entità da riaccertare del 3° gruppo in FENAROLI e 
TAGLIAFERRI (1992). 

FRANCO FENAROLI e CARLO TONNI BAZZA 

-183 



176. Centaurea triumfetti All. subsp. variegata (Lam.) Dostàl (Compositae) 

Subspecie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Val Trompia (5g-02273), comune di Marcheno, prati aridi sassosi presso M.ga Costa
ricca, m 1550 ca. s.l.m., 12.VI.l993, F. Fenaroli, (BS - Fenaroli). 

Osservazioni 

La raccolta appare caratterizzata da individui con foglie strette e da una densa pelosità 
grigio-argentina presente su tutte le piante osservate nella stazione triumplina. Nel Brescia
no la subspecie era stata precedentemente segnalata da WrLCZEK e CHENEVARD (1912), 
ARIETTI (1943) ed 0BERLI (1964). In Italia sett. PIGNATTI (1982) la segnala in Val d'Aosta 
ed osserva che la sua distribuzione andrebbe verificata. In FENAROLI e TAGLIAFERRI (1922) 
risulta tra le entità da riaccertare del 3° gruppo. 

FRANCO FENAROLI 

177. Sagittaria latifolia Willd. (Alismataceae) 

Specie esotica naturalizzata nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Sebino meridionale e colli morenici del Sebino (5e-03263), comune di Provaglio 
d'Iseo, diffusa nel settore orientale delle torbiere sebine, m 187 ca. s.l.m., 10.IX.1992, G. 
Sguazzi, (BS - Fenaroli). 

Osservazioni 

Sagittaria latzfolia in Italia è presente, in veste di specie ormai naturalizzata, nei laghi 
di Varese dove venne scoperta da C. Stucchi nel 1950 (PJGNATTI, 1982). In ARIETTI (1943b) 
si commenta un esperimento di acclimatazione su specie idrobie nelle «lame» d'Iseo, pro
venienti dal Giardino Grandi di Brescia, avvenuto nel 1936. Tra le piante artificialmente in
trodotte compare anche Sagittaria sagittifolia, successivamente segnalata per la stessa loca
lità da CRESCINI (1972) ed ANDREIS (1983). In Erbario Arietti è presente un reperto, cartelli
nato come Sagittaria sagittifolia, proveniente dalle Torbiere d'Iseo ma, dopo un accurato 
controllo da parte di F. Tagliaferri, è risultato essere Sagittaria latifolia (E. Zanotti, com. 
pers.). Appare accertato che la presenza della specie nord-americana ebbe origine da quella 
volontaria introduzione avvenuta nella prima metà del secolo. Nelle Torbiere d'Iseo non ab
biamo mai osservato Sagittaria sagittifolia; la specie venne segnalata da ZERSI (1871) nei 
fossi presso Sinnione e risulta presente nel suo Erbario. 

FRANCO FENAROLI 

178. Sclerochloa dura (L.) Beauv. ( Gramineae) 

Conferma di presenza nel Bresciano. 

Reperto 

Colli morenici del Benaco (8c-04284), comune di Calvagese della Riviera, incolti 
presso la cascina Ogària, m 215 s.l.m., 6.VI.l993, C. Perlotti, HbPC. 
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Osservazioni 

La specie risulta indicata per il nostro territorio da ZERSI (1871) e da PIGNATTI (1982) 
che probabilmente riprende la segnalazione zersiana; la pianta non documentata negli erba
ri del Museo di Scienze Naturali di Brescia è stata rinvenuta in ambienti antropizzati legati 
ad una attività di maneggio per cavalli. si presenta in loco con cospicue popolazioni compo
ste da numerosi esemplari ma, per ora, non sembra in grado di conquistare nuovi spazi ne
gli ambienti incolti circostanti. 

CLAUDIO PERLOTTI 

179. Poa chaixii Vill. (Gramineae) 

Nuove stazioni per il Bresciano. 

Reperto 

Media Val Camonica orientale (5d-99583), comune di Cimbergo, versante sett. del 
Pizzo Badile camuno, tra boschetti di A/nus viridis, m 1700 ca. s.l.m., 4.VIII.1993, F. Mar
tini e F. Fenaroli, HbFF. 

Alta Val Camonica (5a-97284), comune di Temù, Valle dell'Avio, schiarite nel bosco 
misto di latifoglie, m 1440 ca. s.l.m., 17.VIII.1993, F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

La specie venne segnalata da ROTA (1853) per la Val Camonica e da ZERSI (1871) in 
una valletta del M. Vaja, rarissima sul versante sud; queste segnalazioni furono riprese da
gli Autori successivi fino a FIORI ( 1923-1929) e perciò inserita nelle entità da riconfermare 
del2° gruppo in FENAROLI e TAGLIAFERRI (1992). Poa chaixi nel Bresciano è certamente ra
ra e, fino ad ora, osservata solo nel settore camuno. 

FRANCO FENAROLI 

180. Bromus benekenii Lange (Gramineae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Val Trompia (5g-02272), comune di Marmentino, tra Piani di Vaghezza e fraz. Dos
so, scarpate al bordo di un bosco misto di Faggio, m 900 ca. s.l.m., 26.VI.1993, F. Fenaroli 
e F. Martini, HbFF. 

Osservazioni 

La specie, in passato probabilmente confusa con Bromus ramosus, è stata successiva
mente osservata in Val Trompia, all'interno di una faggeta alle falde del M. Guglielmo, in 
Valle della Cavallina. Le due specie sono fisionomicamente molto simili, tuttavia abbiamo 
rilevato che Bromus benekenii predilige ambienti di crescita asciutti e in piena luce mentre 
Bromus ramosus è stato osservato solamente all'interno di ambienti umidi ed ombrosi. 

FRANCO FENAROLI 
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181. Brachypodium distachyon (L.) Beauv. (Gramineae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Sebino orientale (Se-02261), comune di Marone, al bordo della vecchia strada lacuale 
tra Vello e Toline, incolti aridi erbosi con Cynosurus echinatus, m 190 ca. s.l.m., 
2l.VI.1993, F. Martini, HbFF e HbTBC. . 

Osservazioni 

La prima indicazione per il territorio bresciano si deve a UGOLINI (1897) che la se
gnalò fra Padenghe e Lonato, località poi ripresa in FioRI e P A O LETTI ( 1896-1908); la specie 
non era presente negli Erbari del Museò di Scienze Naturali di Brescia posta nelle entità da 
riaccertare del 3° gruppo in FENAROLI e TAGLIAFERRI (1992). 

FRANCO PENAR OLI 

182. Danthonia alpina V est (Gramineae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Pedemonte bresciano orientale (Sh-04283), comune di Botticino, prati aridi sul ver
sante NW del monte Regogna, m 180 s.l.m., 22.VI.1993, F. Fenaroli, F. Martini e C. Perlot
ti, HbPC. 

Osservazioni 

La specie, inserita da FENAROLI e TAGLIAFERRI (1992) nelle entità da riconfermare del 
2° gruppo, per il Bresciano era stata segnalata in passato da ZERSI (1871), SARDAGNA 
(1881), GELMI (1893), DALLA TORRE e SARNTHEIN (1900-1913), UGOLINI (1907), GIACOMINI 
e ARIETTI (1943), PITSCHMANN e REISIGL (1965), ma non risultava documentata e mancava 
di recenti conferme. 

CLAUDIO PERLOTTI 

183. Koeleria eriostachya Pancic (Gramineae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Benaco nord-occidentale (Si-03291), comune di Toscolano Maderno, versante sud del 
M. Pizzoccolo, diffusa nei prati aridi calcarei in loc. Dozzo del Barbio, m 1380 ca. s.l.m., 
26.VI.1993, F. Fenaroli e F. Martini, HbFF. 
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Osservazioni 

In Italia la specie viene segnalata da PIGNATTI (1982) nelle Alpi Orientali dalle Giulie 
alla Valtellina; nel Bresciano certamente assai rara non essendo stata precedentemente os
servata e probabilmente al suo limite sud-occidentale. 

FRANCO FENAROLI 

184. Stipa capillata L. (Gramineae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Alta Val Camonica (5a-98272) comune di Edolo, tra Edolo ed il bivio per la fraz. Vi
co, pendii e prati aridi su substrato si liceo accanto alla strada che sale verso l'Aprica, m 770 
ca. s.l.m., 3.VII.1994, F. Fenaroli e F. Martini, HbBI e HbFF. 

Osservazioni 

Segnalata in Italia da PIGNATTI (1982) per le valli aride e steppiche della Val Venosta, 
del Bonniese e della Val d'Aosta fino alle Alpi Marittime; nelle alpi Retiche le stazioni ca
mune rappresentano il limite me1idionale della specie, che non risulta fra quelle indicate 
nella recente revisione del genere (MORALDO, 1986). 

FRANCO FENAROLI 

185. Sporolobus vaginiflorus (Toney) Wood (Gramineae) 

Esotica avventizia naturalizzata nuova per il Bresciano e prima segnalazione per la 
Lombardia. 

Reperto 

Sebino meridionale, Torbiere del lago d'Iseo (5e-03261), comune di Iseo, in piccoli 
popolamenti distribuiti in una radura erbosa cespugliata in località «ex deposito GPL», m 
187 s.l.m., 15.IX.1994, E. Zanotti, HbZE. 

Osservazioni 

Annuale di origine Nordamericana naturalizzata o in via di naturalizzazione in varie 
località del Friuli-Venezia Giulia, Piemonte, Veneto e Trentino (MELZER e BREGANT, 1992; 
PROSSER, 1993). È curioso il fatto che nel Bresciano anche la congenere Sporolohus poiretii 
(R. et S.) Hitchc. fu segnalata la ptima volta lungo le sponde sebine (UGOLINI, 1921; ARIET
n, 1950). 

EUGENIO ZANOTTI 
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186. Sorgum bicolor (L.) Moench (Gramineae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Benaco nord-occidentale (Si-02302), comune di Tremosine, incolti aridi al piede della 
parete strapiombante presso Campione del Garda, m 80 ca. s.l.m., 20.XI.l993, F. Fenaroli e 
C. Tonni Bazza, HbFF. 

Osservazioni 

Secondo ZERSI (1871) la specie veniva coltivata come foraggio; ARIETTI (l943a e 
1944) la segnalava nella Campagna di Montichiari e in Val Camonica. I reperti presenti ne
gli erbari depositati al Museo di Scienze Naturali il 1940 e perciò il taxon venne posto nel
le entità da riconfermaTe del 2° gruppo in FENAROLI e TAGLIAFERRI (1992). La pianta, ad 
esempio ancora oggi seminata ad anni alterni nelle campagne presso Ospitaletto, Roncadel
le e Travagliato, non era mai stata osservata fuori dai campi coltivati. 

FRANCO FENAROLI 

187. Typha laxmannii Lepechin (Typhaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Sebino meridionale e colli morenici del Sebino (Se-03263), comune di Provaglio 
d'Iseo, torbiere sebine nella vasca presso loc. Cerreto, m 190 ca. s.l.m., 8.XII.l992, F. Fe
naroli, HbFF. 

Osservazioni 

La stazione sebina venne scoperta da Frattini alla fine degli anni '80 e ne avemmo co
municazione durante una delle periodiche riunioni del G.B.R.F. alla fine del 1992. La pre
senza di questa specie nel Bresciano era nota dagli anni '70 a Crescini che la scoprì al bar
ero cl' ùna piccola palude nei pressi di Capriano del Colle e di cui conserva ancora oggi al
cuni esemplari nel suo giardino privato. 

FRANCO FENAROLl 

188. Carex punctata Gaudin (Cyperaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Alta Valcamonica (Sa-98271), comune di Corteno Golgi, torbiera posta ad oriente del 
Pian di Gembro sul versante camuno, m 1300 ca. s.l.m., 13.VII.1991, F. Fenaroli e C. Per
lotti, HbFF e HbPC. 
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Osservazioni 

La specie, genericamente segnalata per la Val Camonica da BALL (1896) e da CHENE
VARD (s.d.), non era presente negli erbari depositati presso il Museo di Scienze Naturali di 
Brescia e perciò posta tra le entità con presenza dubbia del l o gruppo in FENAROLI e TA
GLIAFERRI (1992). I reperti provenienti dalla piccola popolazione camuna vennero inizial
mente scambiati per Carex gr. flava, ma esaminati dal Pro f. Wraber dell'Uni v. di Lubijana, 
che qui sentitamente ringrazio, non risultarono appartenere a tale Gruppo. Un approfondito 
controllo successivo portò all'attuale inquadramento sistematico. 

FRANCO FENAROLI 

189. Eleocharis austriaca Hayek (Cyperaceae) 

Nuova stazione per il Bresciano. 

Reperto 

Alta Val Camonica (Sa-96293), comune di Ponte di Legno, versante orogr. dx. della 
Valle di Viso, nella piccola palude al bordo del Laghetto di Viso, m 1862 ca. s.l.m., 
4.1X.l993, F. Fenaroli, HbFF. 

Osservazioni 

La specie venne precedentemente segnalata per la Val Camonica da FRATTINI (1990) e 
non era presente negli Erbari del Museo di Scienze Naturali di Brescia. Nella seconda sta
zione camuna la piccola popolazione colonnizza il bordo sud-orientale del laghetto e convi
ve con Sparganium angustifolium, dubitativamente indicato per la Lombardia da PIGNATTI 
(1982). 

FRANCO FENAROLI 

190. Eleocharis acicularis (L.) R. et S. (Cyperaceae) 

Riconferma della specie per il Bresciano. 

Reperto 

Valle di Caffaro (Sh-02284), comune di Idro, riva sinistra dell'Eridio poco a N del 
pmto, m 365 ca. s.l.m., 20.VII.l993, E. Zanotti, HbZE. 

Osservazioni 

Questa Cyperacea, indicata da PIGNATTI (1982) in varie regioni italiane e come specie 
comune nella pianura lombardo-piemontese è, almeno per il Bresciano, pianta piuttosto ra
ra, inserita nel 2° gruppo in FENAROLI e TAGLIAFERRI (1992) quale specie da riaccertare. Le 
sue segnalazioni risalgono a ZERSI (1871) che la indicava per le paludi intermoreniche a S 
del lago di Garda e per i pascoli «turfosi» del M. Muffetto ( a NO di Bovegno, sul confine 
fra la Val Trompia e la Val Camonica), a BALL (1896) per la Val Camonica ed il lago 
d'Iseo, a CHENEVARD (s.d.) per il F. Oglio a N di Paratico. 

-189 



BEGUINOT (1931) descrive proprio sulle rive del lago d'Idro una associazione (tuttora 
stabile come lo scrivente ha potuto accertare osservando in loco inoltre diffuse colonie di 
Mentha arvensis) costituita da Eleocharis acicularis e Ranunculus reptans che «ricorda 
l'Eleocharetum acicularis descritto da W. Koch per la piana del Linth presso Zurigo». GIA
COMINI (1946), infine, annota la specie per le sponde paludose meridionali del Lago di Gar
da. 

Durante un'erborizzazione nel Parco delle Groane (13.VI.l987) raccolsi questa specie 
presso la brughiera di Solaro (MI) in zona paludosa. Per la Lombardia altre segnalazioni re
centi si devono a GERDOL (1988) per il Lago di Mezzola (Prov. di Como e di SondTio) e a 
MACCHI e DANINI (1992) per il Lago Maggiore a Ispra (Va). 

EUGENIO ZANOTTI 

191. Ophrys tetraloniae Teschner (Orchidaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Colli morenici del Benaco e Benaco sud-occidentale (8c-05282), comune di Lonato, 
versante orientale del M. Falò, prati aridi aBromus ss.pl., m 150 ca. s.l.m., l.VI.l993, G. e 
A. Bedoschi, HbFF. 

Osservazioni 

In precedenza la specie era stata segnalata genericamente per il Lago di Garda da 
REINHARD et al. (1991) e si differenzia principalmente da Ophrysfztciflora (Crantz) Moench 
[ = Ophrys holoserica (Burm. fil.) Greuter] per avere un periodo an tesi co assai tardivo, fiori 
più piccoli e foglie basali completamente disseccate durante la fioritura. 

FRANCO FENAROLI 

192. Barlia robertiana (Loisel.) Greuter (Orchidaceae) 

Riaccertamento e precisazione di località per il Bresciano. 

Reperto 

Benaco nord-occidentale (5i-03292), comune di Gargnano, strada tra Gargnano e Na
vazzo sopra località «Le Posere», prato arido nell'uliveto, m 270 ca. s.l.m., 18.III.1994, F. 
Fenaroli e C. Tonni Bazza, HbTBC. 

Osservazioni 

Questa splendida orchidea meditenanea venne segnalata sopra Gargnano da NOTH
DURFT e ENGEL (1963), indicazione ripresa successivamente da PICHI SERMOLLI e MOGGI 
(1975). Questa segnalazione non venne presa in considerazione dagli specialisti in nessuno 
dei lavori successivi e fu pertanto inserita tra le entità con presenza dubbia del l o gruppo in 
FENAROLI e TAGLIAFERRI (1992). La piccola stazione gardesana risulta composta da un esi
guo numero di esemplari e probabilmente non porta a termine il ciclo riproduttivo tutti gli 

190-



anni, ma solo nei periodi climaticamente più favorevoli. Auspichiamo perciò il massimo ri
spetto di questa specie poiché una incolsulta raccolta porterebbe alla distruzione totale 
l 'unica stazione dell'Italia settentrionale attualmente nota. 

FRANCO FENAROLI e CARLO TONNI BAZZA 

193. Dactylorhiza incarnata (L.) Soò var. haematodes (Reich.) Soò (Orchidaceae) 

Varietà buona per il Bresciano. 

Reperto 

Valle Sabbia (5h-03284), comune di Sabbio Chiese, nella torbiera lungo l'invaso del 
T. Rio Madinello, m 350 ca. s.l.m., 12.VI.1994, C. Tonni Bazza, A. Pasini e G. Roncali, 
HbFF e HbTBC. 

Osservazioni 

Questa varietà, certamente assai rara nel Bresciano, si differenzia dal tipo per avere le 
foglie maculate solamente sulla pagina superiore. 

FRANCOFENAROLieCARLOTONNIBAZZA 

194. Dactylorhiza incarnata (L.) Soò var. hyphaematodes (Neuman) Landwehr (Orchi
daceae) 

Varietà nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Colli morenici del Benaco e Benaco sud-occidentale (8c-04293), comune di Moniga 
del Garda, nella torbiera situata in loc. Balosse, m 130 ca. s.l.m., 10.V.1992, C. Tonni Baz
za, HbTBC. 

Osservazioni 

Questa varietà, assai meno rara della precedente, si differenzia dal tipo per avere le 
foglie maculate su entrambe le pagine. 

FRANCOFENAROLieCARLOTONNIBAZZA 

195. Dactylorhiza lapponica (Laestadius ex Hartman) Soò (Orchidaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Val Trompia (5g-02274), comune di Marmentino, acquitrini al bordo di un piccolo 
torrente in loc. Molino, m 680 ca. s.l.m., 6.VI.1993, G. e A. Bedoschi, HbFF. 
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Osservazioni 

Questa specie, da poco entrata a far parte della flora orchidologica italiana, è stata re
centemente scoperta sulle Alpi da REINHARD ( 1985) e KAL TEISEN e REINHARD ( 1986) e si 
differenzia per lievi caratteri discriminanti da Dactylorhiza traunsteineri. Il ritrovamento 
della piccola popolazione triumplina viene ad aggiungersi alle poche stazioni scoperte sul 
bordo meridionale dell'arco alpino e logico completamento delle presenze segnalate in 
Trentina-Alto Adige da PERAZZA (1992). 

FRANCO FENAROLI 

196. Epipactis leptochila Godfr. (Orchidaceae) 

Specie nuova per il Bresciano. 

Reperto 

Val Trompia (Sg-02272), comune di Marmentino, nella faggeta sul versante occ. del 
M. Aria, m 1620 ca. s.l.m., 18.VIII.l993, C. Tonni Bazza, HbTBC. 

Osservazioni 

La presenza di questa specie nuova per il tenitorio provinciale ci era stata comunicata 
nell'autunno del 1992 da Bedoschi e la segnalazione era corredata da una diapositiva scatta
ta sul M. Aria. Una ricerca condotta in loco durante il mese di luglio del 1993 non aveva 
avuto esito positivo poiché erano sparsamente presenti molti esemplari di Epipactis tutti ri
conducibili all'interno della variabilità di E. helleborine. Una visita nella faggeta effettuata 
da C. Tonni Bazza il mese successivo ha portato invece alla conferma della presenza della 
specie. 

FRANCO FENAROLl e CARLO TONNI BAZZA 
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